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59. I commi 4-quinquies, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 7 della legge 11febbraio 1994, n. l09, e 
successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti: 

“4-quinquies. Ai tini dell'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla 
osta, assensi, comunque denominati, relativi agli aspetti territoriali, urbanistici, edilizi, ambientali, 
paesaggistici, igienico-sanitari, storici, artistici, archeologici e di altra natura, necessari in base alla 
vigente normativa, onde assicurare celerità ed efficacia all'azione amministrativa, il responsabile unico 
del procedimento formula le occorrenti istanze e richieste alle autorità competenti. Ove per la 
realizzazione del lavoro pubblico si renda necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse 
amministrazioni statali, regionali o locali, la stazione appaltante, su proposta del responsabile unico 
del procedimento, può promuovere la conclusione di un accordo di programma ai sensi dell'articolo 
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

4-sexies. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e 
assensi, comunque denominati, al fine della esecuzione di lavori pubblici, l'amministrazione 
aggiudicatrice, su proposta del responsabile unico del procedimento, convoca una conferenza di 
servizi ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, previa 
comunicazione alle amministrazioni interessate del progetto di cui al comma 5 del presente articolo, 
almeno trenta giorni prima della data di convocazione della conferenza. Per la predetta finalità può 
altresì  procedersi ai sensi degli articoli 16 e 17 della citata legge n. 241 del 1990. 

5. La conferenza di servizi si esprime sul progetto definitivo, successivamente alla pronuncia da 
parte dell'amministrazione competente in ordine alla valutazione d'impatto ambientale, ove richiesta 
dalla normativa vigente, da rendere nel termine di novanta giorni dalla richiesta, o nel più breve 
termine idoneo a consentire l'utilizzazione degli eventuali cofinanziamenti comunitari entro la 
scadenza per essi prevista. Trascorsi i termini di cui al primo periodo del presente comma, la stessa 
amministrazione è tenuta ad esprimersi in sede di conferenza di servizi. La conferenza di servizi può 
esprimersi anche sul progetto preliminare al fine di concordare quali siano le condizioni per 
l'ottenimento, in sede di presentazione del progetto definitivo, delle intese, dei pareri, delle 
concessioni, delle autorizzazioni, delle licenze, dei nulla osta e degli assensi di cui alle vigenti norme. 

6. lì  regolamento e le leggi regionali prevedono le forme di pubblicità dei lavori della conferenza 
di servizi, nonché degli atti da cui risultano le determinazioni assunte da ciascuna amministrazione 
interessata. 

7. La conferenza di servizi può richiedere, se necessario, chiarimenti e documentazione 
direttamente ai progettisti. 

8. Le amministrazioni interessate si esprimono nella conferenza di servizi nel rispetto delle norme 
ordinamentali sulla formazione della loro volontà e sono rappresentate da soggetti che dispongono, 
per delega ricevuta dall'organo istituzionalmente competente, dei poteri spettanti alla sfera 
dell'amministrazione rappresentata in relazione all'oggetto del procedimento. 

8-bis. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di un’amministrazione invitata sia 
risultato assente o comunque non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la conferenza è 
riconvocata per una sola volta, tra il decimo ed il quindicesimo giorno dalla prima convocazione, e 
decide prescindendo dalla presenza della totalità delle amministrazioni invitate e dalla adeguatezza 
dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. 

8-ter. lì  dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a 
pena di inammissibilità, le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai tini 
dell'assenso. 



8-quaier. Le regioni a statuto ordinario provvedono a disciplinare la conferenza di servizi, in 
armonia con i principi di cui al presente articolo, per gli interventi di competenza regionale e locale. 
8-quinquies. lì  termine per il controllo di legittimità sugli atti da parte delle Ragionerie centrali dello 
Stato è fissato in trenta giorni e può essere interrotto per non più di due volte per un massimo di 
dieci giorni per la richiesta di chiarimenti all'amministrazione. Resta fermo il disposto di cui al comma 
6 dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367”. 
 
 


